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00

VIA C.A. DALLA CHIESA

VIA PONTE

VIA della VEGRA

VIA DELLA CAMPAGNA

VIA MOCENIGA

Piazzale
VIA LA BELLA/DON MORANDIN

VIA MONTE SOLANE
(parcheggio)

VIA BERTOLDI

LEGENDA generale

Fiume Adige

Viabilità extra-comunale

 AREA 

LAVORI

A = minimo metri  2,75

STRADA URBANA

30

B = metri  10,00

30

C = metri  20,00

SCHEMA SEGNALETICA PER LAVORI  SU STRADA URBANA CON
SENSO UNICO ALTERNATO

SCHEMA SEGNALETICA PER
LAVORI  SU STRADA URBANA
CON LARGHEZZA RESIDUA >

5,60 m

PRESCRIZIONI PER INTERVENTI IN CONTESTO URBANO - RESIDENZIALE:

· La gestione della viabilità in fase di lavoro dovrà essere preventivamente concordata con la Polizia Locale, il CSE e il RUP.
· In particolari situazioni (spazi ristretti, visibilità insufficiente), ad esempio in via della Campagna, potrà essere prevista la chiusura del tratto di strada interessato dai lavori. In tale caso dovrà essere acquisita apposita ordinanza da

parte della Polizia Locale; dovranno inoltre essere preventivamente avvisati i residenti e individuati percorsi alternativi.
· Lungo le strade urbane deve essere garantito il passaggio dei pedoni e dei residenti. Deve essere garantito l'accesso alle abitazioni sia dei veicoli che dei pedoni. Dovranno essere avvisati preventivamente i residenti dell'eventuale

impossibilità di transitare lungo la strada e/o di utilizzare il marciapiede.
· Quando la zona di lavoro occupa il marciapiede o impedisce il percorso dei pedoni, devono essere organizzati percorsi alternativi, presegnalati da apposita segnaletica.
· In caso di intersezioni, presenza di curve prima della zona di lavoro: la segnaletica sopra indicata dovrà essere ripetuta anche sulla strada intersecante e prima della curva.

da aggiungere per
occupazione del marciapiede
o di percorso pedonale.

da aggiungere in caso
di occupazione del
marciapiede o di
percorso pedonale.

2.a) LAVORI DI BITUMATURA SU SEDE STRADALE 2.b) REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONI SU MARCIAPIEDE

SCHEMI SEGNALETICA PER LAVORI secondo DECRETO 10 luglio 2002

SCHEMA SEGNALETICA PER LAVORI
SU CORSIA

(con sezione disponibile < 5,60 m e senso
unico alternato regolato da semaforo)

DECRETO 10 luglio 2002

Fuori dei centri abitati l'impianto
semaforico deve

essere preceduto dal segnale di
pericolo temporaneo SEMAFORO

2) SCHEMA SEGNALETICA PER LAVORI IN CONTESTO URBANO / RESIDENZIALE - CENTRO PAESE1) SCHEMA SEGNALETICA PER LAVORI IN CONTESTO EXTRAURBANO

In caso di spazio residuo insufficiente: fare riferimenti allo schema 2.a)

SCHEMA SEGNALETICA PER
LAVORI SU CORSIA

(con sezione disponibile < 5,60 m e
senso unico alternato)
DECRETO 10 luglio 2002

PRESCRIZIONI PER INTERVENTI IN CONTESTO EXTRAURBANO:

· La gestione della viabilità in fase di lavoro dovrà essere preventivamente concordata con la Polizia Locale, il CSE e il RUP.
· Deve essere garantito il passaggio a chi è diretto alle attività presenti lunghi la strada e a residenti, sia dei veicoli che dei pedoni. Dovranno essere avvisati preventivamente i titolari delle attività dell'eventuale

impossibilità di transitare lungo la strada.
· Quando la zona di lavoro occupa il marciapiede (dove presente) o impedisce il percorso dei pedoni, devono essere organizzati percorsi alternativi, presegnalati da apposita segnaletica.
· In caso di intersezioni, presenza di curve prima della zona di lavoro: la segnaletica sopra indicata dovrà essere ripetuta anche sulla strada intersecante e prima della curva.

Limiti di velocità da concordare
prima dell'inizio dei lavori

Limiti di velocità da concordare
prima dell'inizio dei lavori

Limiti di velocità da concordare
prima dell'inizio dei lavori

Limiti di velocità da concordare
prima dell'inizio dei lavori

A = min. 2.75 m
B = 10 m
C = 20 m

30

30

30

30

30

30

SCHEMI SEGNALETICA PER LAVORI secondo DECRETO 10 luglio 2002

RECINZIONE DI DELIMITAZIONE AREA CANTIERE

LA RECINZIONE DI CANTIERE DOVRA' ESSERE POSIZIONATA IN MODO DA NON COSTITUIRE INTRALCIO ALLE
PERSONE E AI MEZZI VICINO AL CANTIERE.

NOTA BENE:

Recinzione da cantiere
ad elevata visibilità

aggancio pannelli

tripla banda rifrangente

VISTA FRONTALE

lampeggiante da cantiere

rete elettrosaldata in acciaio zincato
rete plastificata (colore arancione
ad elevata visibilità)

TRANSENNA DI DELIMITAZIONE (dove necessario)

Zone di intervento - BITUMATURA STRADE
CONTESTO MISTO EXTRAURBANO - URBANO

Zone di intervento - BITUMATURA STRADE
CONTESTO URBANO / RESIDENZIALE

Zone di intervento - PARCHEGGI E PIAZZALI

LEGENDA interventi

PLANIMETRIA DI INQUADRAMENTO DEGLI INTERVENTI

scala 1:10.000 SO

N E

PLANIMETRIA DI INQUADRAMENTO DEGLI INTERVENTI

scala 1:10.000
S.Lucia - Ospedaletto Balconi, Pescantina - Settimo

! N.B.: SI EVIDENZIA LA PRESENZA DI LINEE AERE
IN VIA BERTOLDI, VIA MOCENIGA E VIA DELLA CAMPAGNA

S.S.12

S.S.12/S.P.1

S.P.1


	Fogli e viste
	01-INQUADRAMENTO


